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me #.® sono io che ammaz¬ 
zo TÉ. MA6ARI SEI TU CHE 
^AMMAZì /K£, JVIA6ARI PRE- Z 
■ tafc ^ TO . meAR) tarpi Ai 


^ VOLEVO \ 

SOLO AVERE LA X«~ì— 

coscienza a po^mrn^ 

STO. VOLEVO SOLO W, X 

ESSER SICURO PI m 

AVER PATTO TCJ1T<0 PElSe^ 

PER PARLAR INE, X VOLTA, 





r NON SONO S^URO 1 
Pi CAPIRE PERCHE 1 /NO¬ 
STRO RAPPORTO PEBPA 
ESSERE COSI //VfptfC? 
PI PESTINO, MA NON 
t VOGLIO IL TUO À 
^ SANGUE SULLE A 
Vi IO... 


mi ASCOLTI? 

STIAMO 
PARLA NPO PI 





































































^ SE SU ^ 
TORCI UN SOLO 
CAPELLO— 


OKAY, 1 AtTESSO 
BASTA, 1 


CONOSCI MESUO 
PI ME 

! RE60L.AMENTI 

sui detenuti/ 


























































LE GIOSTRE SONO COSI 
DIMESSE PA ESSERE 
MORTALI, POTREBBERO 
BENISSIMO STORPIARE 
0 UCCIPERE BAMBINI 
. INNOCENTI. 


PESO LATO E 
USATO COME 
GABINETTO PA CHIS¬ 
SÀ QUANTI VASA-v 

■v._BONPI.',^® 


HA GIÀ 

AVUTO IL TEMPO 
PI PARE 

UN’ OCCHIATA AL 
POSTO E PI 
PÉCIPERE SE LE 
PIACE? 


MA,,, MA PAVVERO 


ESAGERATO? MA, 
CARO AMICO, PAL 
MIO PUNTO PI VISTA 
È UN VERO 

^ eurtoT^s 

-case 


LO VUOLE COMPRARE ? 
E IL PREZZO CHE LE HO 
CHIESTO NON LE 
. SEMBRA A 


Mi FA 
IMPAZ¬ 
ZIREI 


Hi®®!®' 


E, COMUNQUE. IL 
PENARO NON E 
UN PROBLEMA? 


su,èo n? £m afr 


C NON PI 

QUESTI TEMPI. 




























































ALLORA? / 

r com'è anpato 

1 PROVINO? 
l gli sei 
|v PIACIUTO? ^ 


IO.» NON», NIENTE, 

/V/É/VT# 


E INVECE 5L 
OUEL TUO "OH" 
VOLEVA PIRE 
TANTE COSE, 


CHE TI CREPI? 

CHE PORSE A ME NON 
IMPORTI, CHE PER ME 
SIA SOLO UNA BAB 
k 0 QUALCOSA PEL 

SENERE?__^ 


SE SU, 

IO P v EVO STAR 
L/WW E NESSUNO 
RIPE, E TU 
CREPI CHE 
IO-- 



i BEH, HANNO PETTO. 


NON SO- ERO NERVO¬ 
SO-» HO SBAGLIATO 
w QUALCHE , 

^ gATTUTAy^ 

f xT t iSTì~ o?TTT oh. 



GESÙ, HO 
PETTO SOLO 


S PETTO 
/ "OH" COME IN 1 
'OH, NON TI HANNO 
PRESO?" OPPURE 
COME IN "OH, 
COSA PARÉMO PA 
MANGIARE AL 
l NOSTRO BAtti- 1 
k &N0 2 " ^01 


CREPI CHE 
NON PREOCCUPI 
AMCHE ME? 



OH, 

9ABV, 






































































































PU2ZA PI 

veccm e pi 
piscio pi 

h^ATTOjS 


TART1 Via, 
PRIMA CHE 
ARRIVI IL 

BAMBINO- 



TESORO, NON TI PREOC¬ 
CUPARE.' PENARO 0 NO, 
IO TI VOLSIO BENE, 

SEI BRAVO A 
bx LETTO... , 


E SAI SEMPRE 
COME FARMI PARE 


UNA BELLA RISATA. 



CE LA FARE¬ 
MMO, VEPRAI, 


IL BIMBO NON ARRIVERÀ 
PRIMA PI TRE MESI 
E MRS. BURKlSS AVRÀ 
PAZIEN2A CON L AFFITTO. 
LE FACCIO PENA, 


A VIVERE IN UN OUAR- 
_ TIERE PECENTE, 





























































































sono Sicuro che non rim¬ 
piansero l ACQUISTO. IL POSTO 
NON È COSÌ MALCONCIO. 
ALCUNE PI QUESTE SIOSTRE 
SONO ANCORA MESSE 


DIVENTARE UN 
PI AVOLO PI 
LUNA-PARK. 1 




NATURALMENTE 
NON LA PASHERÒ. 

I MIEI COLLE6U! 
HANNO PERSUASO 
IL SUO SOCIO A FIR¬ 
MARE I DOCUMENTI 
NECESSARI POCHI 
MINUTI FÀ. 


LA 

PROPIETÀ è 
SIA MIA. 


''QUESTO 
LA FA FELICE. 


NEVVERO? 




BEH, PEBBO SCAPPARE 
CI SONO IPEE PA 
METTERE A PUNTO, 
PROSETTI PA REALIZ¬ 
ZARE, LAVORATORI 
PA INQUAPRARE,,, 


„,E NATURALMENTE 
PERSO ASSICURARMI 
L ATTRAZIONE 
PRINCIPALE. 


V'RIMANSA PURE 
1 QUI PER TUTTO IL 
\TEMPO CHE VUOLE 




























































il 

1Ì' 

■rimi 


fm 












































































come possono 

PUE PERSONE 
CJPMffS/ TANTO 
SENZA NEANCHE 
£OHO$C£R$VL 


NO, È TUTTO 


HO CERCATO PI IMMA 
SlNARE QUEL CHE 


PARA, È PRATICAMENTE 


IO NON LO CONO 
SCO, ALPREP 


TUTTI 
QUESTI 
ANNI E 
NON SO 

/vic/vre 

PI LUI, 

E LUI 
NON SA 
NIENTE 
PI ME, 


ilill^B j *?■ 





































































































mjCWRffil PARE 
UN VERO E PROPRIO 
ARCHIVIO, COME 
0 HELLO CHE 
v AVEVAMO IN v 
>\$iBUOT£CA^f\ 


VvroO> ft £ lDN 
. .. 


SAI? HO TROVATO QUELL ALBUM 
SULLA PONNASATTO CHE 
CERCAVI ERA PIETRO 

L ARMAPlO- _ UN ^ 

siorno o 

L ALTRO PEVI 


SARO COLEEN, 
pobbiamo APPARE 

INSIEME A LEZIONE PI 

VOGA t 

^ STASERA- 


PAI, PAPA/ 
ABBIAMO SENTE/ 
METTI VIA I TUOI 
ALBUM Pi RlTASLl 


EHI, 

SUARPA QUA/ 

LA PRIMA VOLTA CHE 
SI SONO INCONTRATI 
CHE HANNO ERA? 



ECCO, SUARPA- HAI USATO 

TROPPA COLLA! 

TI MACCHIERAI TUTTI 1 

PANTALONI 


BARBARA, 

MA LO SAI CHE SEI 
PIÙ ROMPISCATOLE 
Pi TUA mPR&r 


HANNO 

BUSSATO ? 



BEH, IO ERO 
PICCOUNA- 
RICORPO CHE 
MI DESCRIVEVI 

LA FACCIA 
BIANCA E / 
CAPELLI 
VERVI., Mi 
FACEVA UNA 
PAURA- À 


PENSAVO CHES 
PER TE FOSSE 
INTERESSANTE - 


CERTO- E HO^t 
r AVUTO ANCHE \ 
[ALCUNI INCUBI MOLTO) 
l INTERESSANTI- A 





























































































































































W TU f fi&UO^ 
PI PUTTANA, MIA 
PIGLIA, IO Tl,„ 


é un tipo pi 

CRISI NERVOSA 

molto comune fra 

LE EX-BlBLlOTECARlE-, 
VEPE, PENSA 
PI ESSERE UN 
LIBRO GIALLO*» 


LA RILEGATURA IN 
PEL}. £ HA UN BUCO-, E 
C'E ANCHE QUALCHE 
COSTOLA PANNE6- 
S1ATA,- 


CERTO- NON E CHE 
LE CONCEZIONI PEL 
VOLUME SIANO 
_ TANTO BUONE-, ^ 



j^ìf^Kn rt 

FINIRE NEI 
REMAlNPERS, 
IN QUESTO STATO, 


ANZI, L 1PEA CHE ^ 
POSSA ANCORA ANPARE 
IN LIBRERIA mi PARE 
SEMPRE PIU STRAVASANTE 
E QUESTO IL PROBLEmA 
CON LE RILEGATURE PI 
CATTIVA QUALITÀ* 



P10 L QUESTE ESCUSSIONI 
LETTERARIE SI FANNO 
SEMPRE PIU ARIPE* QUANPO 
AVETE FINITO COL VECCHIO 
PORTATELO POVE SAPETE^ 


E-, MI RACCOMANPO/ 
TRATTATELO CON 
I GUANTII 



SA, E PROPRIO 
UN PECCATO CHE 
IL PE- 
PEL PAPA, 
SORPON, 


PURTORPPO; 

PROSETTANPO 


SET NON ABBIA¬ 
MO PENSATO A6L1 

UANPICAPPAU 


MA NON TEMA, 
LE FARO QLIAlr 

cHR^oro, 

COSI IL PAPA 
SI R1CORPERA 
PI LEI, 





















































SAPETE-, PEBBO PlMO~ 
STRARE PI ESSERE CAPACE, 
SIA COME MARITO 
CHE COME PAPRE^ 


insomma, pico„ 

NON LO FAREI SE NON 
FOSSE PER 
QUALCOSA PI 

IMPORTANTE, 



f EHI, SlOVANE/1 
TIENI LA BOCCA 
L CHIUSA, A 


EPPURE, ECCOMI OUA, CREPO 7 SE PER UNA 

CHE IL MIO TALENTO NON r VOLTA SOLA 
ALASSE NELLA PIRE2IONE 1 FACCIO ONESTO 
SIUSTA, colpo^ 



CHIARO, NO? IO HO COMIN¬ 
CIATO COME ASSISTENTE Pi 
MfftfWTCWO, NO? 
ERA UN BUON POSTO, ' 


f EPPURE HO LASCIATO 
1 TUTTO PER FARE l AT¬ 
TORE , ERO così SICURO, 
““ ~ COSÌ SICURO Pi 
TALENTO^ 




PEVI SOLO AIUTA RG A PASSARE PA 
OUELL IMPIANTO CHIMICO POVE 
LAVORAVI PER ENTRARE NELLA 
FABBRICA PI CARTE PA 
CHE STA Li ATT 


PER NOI SEI 
UN UOMO 

PREZIOSO 


CHE NESSUNO POSSA 
METTERTI IN CONNESSIONE 
CON LA RAPINA,,, 



.PORTERAI 

QUESTO, 








































































PEVO PORTARE, 


NON PREOCCUPARTI, 

□ SONO PELLE LENTI A 
INFRAROSSI. UNA SPECIE PI 
SPECCHIO TRASPARENTE, 
CARINO, NO? 


NON CI 
SONO I PLICHI PER SU 
OCCHI/ COME FACCIO A 
-1 ueneong ^ 



^ FATTI FU REO/ ^ 
NON ESISTE UN "CAPPUG 
CETTO ROSSO"/ CE NE 
SONO TANTI! E UNA 
■w MASCHERA/ 


NON LO SO.„ QUELLA MASCHERA,,, 
NON SOMIGLIA A QUELLA CHE 
AVEVA QUEL TIZIO CHE HA RAPI¬ 
NATO LA FABBRICA PI BELA, 
TI, IL MESE SCORSO? 



CHIARO/è IRRILEVANTE 
CHI C'È SOTTO IL CASCO, 
LO INPOSSANO 1 MEMBRI PIÙ 
IMPORTANTI PELLA 
MALAVITA PER,,, UH,,, 

IL MASSIMO PEL- 
ly. U ANONIMATO , 


Y CERTO/ 
f I MEMBRI 1 
PIÙ IMPORTANTI, 
COME TE, 

l giovane/ k 


JJySS 



| ’Vvj 





UH,,, NON SO.„ QUELLA FABBRICA È COSI 

TRISTE ,„ COSI BRUTTA E ANCHE 
PER_QUESTO CHE ME NE SONO 

CHE LA SORVE- \ ■ ■ f 
SLIANZA £ / ■ ■ / [ — 

^MINIMA. NO* / | B| / WV 


PTenti, mica^ 

VORRAI FAR CRE¬ 
SCERE TUO FIGLIO 
IN MEZZO ALLA 
±M ISERIAjNO? 


NO, NO CERTO CHE l TANTO è 
NO, HAI RAGIONE, ^ UNA VOLTA 

--SOLA, NO? 

POI POSSO CAMBIAR QUARTIERE E 
COMINCIARE UNA VITA PECENTE 




NIENTE 
SARA PIÙ 
LO STESSO. 


MA CERTO/ PERCHÉ / g POl Qfil 
NO? VENERP1 - SABATO 
je ra/ ah ah ahJ^ mattina, 
SARÒ RICCO, 

È INCREPIBILE, LA MIA VITA 
CAMBIERÀ COMPLETAMENTE. 


5 *op 


a»*® 


c»l°p 







































































LA PALLOTTOLA HA 

léso la spina 

POP SALE. 


temo che NON POTpA RIAC¬ 
QUISTARE u aso pelle sambe. 


PER ESSERE 

CHIARI, RIMARRÀ IN UNA 
SEPIA A ROTELLE PER 
TUTTA LA VITA , 


U HA TROVATA UNA RASA22A 
CHE POVÈVA ANPARE 
A LEZIONE PI VOSA CON LEL 
UNA CERTA 
COLEEN REECE, 

LA VITTIMA E 
STATA TROVATA». 
EHM, SENZA VESTITI 
L APPARTAMENTO 
ERA VUOTO, 

IL COMMISSARIO». 


NON SUE- 
t HANNO PETTO? 

POPO CHE LE HA 
SPARATO, L HA 
SPOSATA* 


ASCIAMO TROVATO 
4 TAPPO Pi UN CHE n 

f NON CORRlSPONPEVA A NESSUNA 
I MACCHINA FOTOCRAP1CA IN CASA, 
OUINP1 PENSIAMO CHE», EHM», 


BEH, CHE ABBIA 
SCATTATO PELLE 

FOTOGRAFIE. 


^ INSOMMA, SENTA, 
BATMAN, MI PlSPlACE, CREPEVO 
CHE LO SAPESSE, 

è ptf&u$TOSO. no? 


SENZA 

VESTITI? 
































































HA PETTO... HA 
PETTO CHE AVEVA 
'QUALCOSA PA PRO¬ 
STRARE,,. CHE PAPÀ.. 

ERA LA STAR 
PELLO SHOW A 


COSA FARA Al¬ 
mo PAPA ? 



















































OAfiA aa #' 


EHI, CHE FATE? 
jNOpN potete/ 
STATE PER Mi! 


\ OUHH... 

OH, NO. J 

OH NO. 
NO, NON mi. 
fermi/ 


mm 


^ 1 ■ ì : '".'iJ 


HP U '. ':gà 







IH 



^®1?5 ' 

pflfP 

W 











































































































IL RICORPO TRAPISCE, 

PER UN ATTIMO SEI PERSO NEL 

GlARPlNO PELLE PELIZIE, 

CON I PROFUMI 

peli: infanzia, 

I NEON PULSANTI PEILA 
PUBERTÀ, TUTTA QUESTA 

MELASSA SENTIMENTALE,,, 




BARBARA, 

OH, NO, OH, HO. 


QUALCHE POSTO 
FREPPO, NERO , 
PIENNO PI OMBRE AM¬ 
BIGUE £ ATTACCA* 
TICCE CHE SPERAVI 
ORMAI 

PIMENTIATE, 


RICORPI 

POSSONO ESSERE 
ORRIBILI, REPEL¬ 
LENTI animaletti. 
COME I BAMBINI, 
PEL RESTO, SUP¬ 
PONGO, ah ah , 



▼ PERQUANTO, PERCHÉ 
I NO ? NON SIAMO 


MA POSSIAMO VIVERE 
SENZA Pi LORO? È SUI 
RICORPI CHE Si BASA 
LA NOSTRA RAGIONE , 
SE NON POSSIAMO 
AFFRONTARLI, NEGHIAMO 
^LA RAGIONE STESSA^ 


CONTRATTUALMENTE 
LEGATI ALLA 
^RAGIONE , NO? 


^ NON 
r SONO CLAUSOi 
ipl RESPONSA 



cosi, quanpo ti 

ACCORSI CHE LA TUA MENTE 
VIAGGIA SU BINARI ANGOSCIOSI, 
PIRETTI VERSO 1 POSTI PEL TUO PASSATO 
POVE L URLO PELLA TUA ANIMA È 
INSOPPORTABILE , RiCORPA CHE 
C'E SEMPRE LA FOLLIA , 

"Ta FOLLIA' 
è L'USCITA PI 
EMERGENZA, 



~ PEVl SEMPLICEMENTE 
FARE UN PASSO FUORI 
E CHIUPERE LA PORTA A TUTTE 
LE COSE TERRIBILE CHE SONO 
ACCAPUTE, TU PUOI 
SIGILLARLE,,, ^ 


PER SEMPRE, 




















































ALLORA P' ACCORPO PER 
/V0/V È CHE TI 
TIRI IMPIETRO, VERO 
SlOVANE* 


SCHERZI* 
SAREI WATTO A 
TIRARMI IMPIETRO 
APESS0! 


9 



PCO, LA PARTE P£6<5/<0- 
J?É r QUELLA PI PIRE UNA 
BUGIA A 0EANNIE, 

E PASSATA. LEI CREPE 
CHE STANOTTE IO LAVORI 


MA CERTO- 
PERCHE PARIE 
UN POLORE? 



SENTI r STANOTTE METTI 
UNA CRAVATTA A 
FARFALLA- £ UNA SPECIE 
PI MARCHIO PI FABBRICA 
PEL NOSTRO 
CAPPUCCETTO / 

posso. 


MA CERTO/ ERA U ALTRO, 
è QUELLO CHE FANNIE 
SI ASPETTA CHE INPOS51 
PER PARE IL MIO NUMERO 
É PERFETTO/ ^ 
UH, ^ .^ll 



MI SCUSI, SIGNORE- 
SIAMO PELLA POLIZIA. 
PUÒ VENIRE FUORI 
CON NOI 

. UN MOMENTO? 


CI VORRÀ 
SOLO UN 




i^lGNQRE-^ 





w Signore, mi 

5PIACE- RIGUARPA 
SUA MOGLIE, 
STAMATTINA STAVA 
PROVANPO UNO 
SCALPAPAPPA- 
Ct STATO UN 
CONTATTO 
ELETTRICO- E- UH-- 


EHI, MA 

SUCCEPE? 
IO SONO UN 
C1TTAPINO 
CHE- / 


COSA? 


è MORTA, 

SIGNORE, MI 


DISPIACE - 


























































































































































stasera?_ ) m.„ ma io 

' 1 NON POSSO 

FAR NIENTE, STASERA,,, 
NON CE PIÙ RASIONE, JEANNE, 


JEANNE Ì MORTA,,, 
NON,,, NON CAPITE. 


NON CÈ 
FRETTA, 


Si PACCA 
UN ALTRO 
BICCHIERE, 
CASARI, 


QUELLO CHE SUCCEPE STANOTTE É 

ROSA GROSSA. NESSUNO Si TIRA 
1NPIETR0, SE VUOLE RIMANERE VIVO 
E VEGETO. NIENTE ECCE2IONI. 


NIENTE /VIA. 
SIOVANE, POMANl 
POTRAI SEPPELLIRE TUA 
MOGLIE NEL LUSSO. 
STASERA SEI CON NOI. 
CAPITO t ANPA2Z0? 


NO 


NO 


NO 


NO 


MI SPI ACE PER 
TUA MOGLIE, MA SEI 
TU CHE NON CAPISCI. 


SONO SPIACENTE PI AVERLE PORTATO 
UNA COSÌ BRUTTA NOTIZIA, 

ALL OSPEDALE LE PA RANNO TUTTI 
I PÉTTAGLl, CORAGGIO. 


MIA MOGLIE 


GIÀ. SENTI 
GIOVANE, MAGARI 
HAI VOGLIA PI 
RIMANERE 

SOLO. 

. C VEP1AM0 

\ STASERA, 

. VA BENE? 


È MORTA 
MIA MOGLIE 


' OH, MA ' 
è TERRIBILE. 
CONVOGLIA- 
< NZE. t 
























































































































AH AH/ SU LA TESTA 


v commissario/ NON 

E LEALE COPRIRSI IL VISO 

SUL TRENO FANTASMA, 
VECCHIO BATTO 

^ IMPAURITO, 


NAfoi LEI è SPAVENTA 


TOI P‘ ALTRONDE.» CHI NON 
LO SAREBBE AL POSTO SUO?/ 
LEI è UN UNA $iTUA2lO-J 
NE P1AROUCAIJJ& 


COMUNQUE,» ANCHt 
SE LA VITA E UN LETTO 
PI ROSE QUESTE SONO 
LE FOBNE , NON 
a. PIMENTlCHI MAL 


MUSICA 


"OUANPO IL MONPO CROLLA 

APPOSSO, E TU PIANSI A P\U 
NON POSSO, OUANPO TUTTO È 
BRULLO E NERO, E TU SOSNl 
1 CIMITERO, - 


SU6SERISC0, CARI AMICI, CHE PER 
ESSERE PELICI CÙ UN BEL TRUCCO , 
E LA CITTÀ POPO TI 
k SORRIPERA- A ^ 


m-pA2-2\m\-$a! 

m-pA2-2\m-sa! 

COME UN NEON 
SCOPPIATO, COME UN 
CAN BASNAT 0„, 



LA TUA VITA È BEILA 
PENTRO QUESTA CELLA 
AL SICURO - AL SICURO 
^ . SEI ARRIVATO/ , 



m~PA2-2lW\~SClf POI STU-PlMI-SClf 
COME UNA PERITA LA CITTA IMPA221TA 

QUEST' UMANITÀ 


TL] 


SALVERÀ 
VOS LIA 
PELLA 
MORTE/ 











































IM-PA2-2lltll-$CI! PA powani 
in LA NON TI IMPORTERÀ... 


EHI, UN 

momento! 

QUELLA è... 


yj ,,,5ARÀ ^ 

TEMPO PERSO PERCHÉ 
^UNIVERSO... 


BARBARA? 


„SE Tl i TANTO CARA 
QUESTA VITA AMARA 
TE LO PEBBO PIRE? 
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- y Jj 



































































ah/ eccoli di nuovo qui/ 

MA CHE .STtfAAM SORTA 

PI TREMO FANTASMA! 


QUANDO SONO ARRIVATI 
IL TI2IO IN mezzo 

NON DIMOSTRAVA PIU PI 
P/OM5EfT£ ANNI 
E SU ALTRI ERANO 
PROFESSIONISTI PI 


E SUARRALÒP'UM 

ORA, poveraccio/^ 

È INCREDIBILE QUEI CHE~ 
PUÒ DARE ANCHE UNA 
MINIMA DOSE DI REALTA! 


PALLACANESTRO! 


E ALLORA, COM¬ 
MISSARIO/ COME 
VA? COME VA? 


Y OH, IO NON NE PRENDO^ 
r MAI, NATURALMENTE, 1 
TROVO CHE METTA COME UNA 
L BARRIERA TRA ME E LE 

WÈ^ ALLUCINAZIONI, A 


COMMISSARIO? 


HELLO? 


C'È NESSUNO 

^1 N CASA ? 


METTETE- 1 

I LO NELLA 

'sua bar¬ 
ba. PORSE 
*■ DIVENTERÀ 
UN FILINO PIÙ 
VIVACE, SE POTRÀ 
PENSARE UN ATTIMO j 
ALLA SUA SITUAZIONE A 


MA DIO, CHE 
NOIA! QUE¬ 
ST' UOMO È 
UNA ZUCCA! 


,„SE RIUSCIRÀ ^ 
A RIFLETTERE SULLA 
VITA t E SULLE SUE 
CASUALI 1SIUSTI2IE, 
















































EHI, DETTILA PI 
SOGNARE; LO 
VOGLIAMO FARE 
0 NO, QUESTO 


-C\* ■ r 

■ ì w 


tv T JK . ■ 


■ i t 


m i 1 

_ j ■ ~~ 


L 'al M 


fife! 

ITKJ 

'■ 1 m j 



PASSAVO SEMPREP1 OLIA 
LA MATTINA, QUANPO 
ANPAVO IN UFFICIO.» 


UH, CERTO, ] STAVO SOLO 


SI, 51, 
VA BENE. 

METTI 

QUÉSTO, 

EH? 




FORZA! 

MANI IN 

ALTO! 


STRONZO! 
AVEVI PETTO CHE 
NON C'ERA 
SORVEGUANZAl 


ehi, voi/ 
«fiWJ POVE 
SIETE/ 


UH 


SIA— MA \0 VEPO TUTTO 

tosso- 

è TUTTO UN PO' 
STRETTO, QUA PENTRO.» 
NON SENTITE QUESTA 
STRANA ÉiOO? 


CERTO, CERTO 
MA MI. SENTO 

STRANO- 

COME IN UN 

SOGNO .» 
CONTINUO A 
PENSARE A 

J FANNIE, 


HAI UNA 
VOCE ffHr 

IBSMAA 
APESSO 
PAI, FAI IL 
BRAVO, 
6UIPACI 
ALLA 

FABBRICA. 


SUBITO ? FICO™ 

SIETE SICURI CHE NON CI 


COME FACCIO 
A RESPIRARE* 


SEI PIU CARINO, 


cosi/ 


ALLORA,» BASTA 
INFILARSI ERA QUEI 
PEPURATORt E POI 
LO STABILIMENTO PELLE 
CARTE PA GIOCO 
MONARCA è PROPRIO 
^PIETRO LA RETE, 


SAPETE 


QUESTO POSTO 
SEMBRA ANCHE 

peggio, 


ROSSO 


CHE PAI MIEI TEMPI 

HANNO CAMBIATO», 


t ACE CHE 




























































































'^AAAAAÙT* 
QUEL RUMORE! 
è COSÌ FORTE 


QUI PEAITRO/ 


mmATCnJ c >ov q ( 

f ^— corno T^TI, 

RAZZA PI COGLIONE* 



MURPH, MANPA OWLOlNO 

A 1 PEPURATORl* 

C'è LA BANPA P\ 

^ CAPPUCCETTO 
^^ROSSO! _^é 


scappiamo! 

è ANPATO TUTTO 
A puttane! . 


p //.Ni INI 

«- _ Jigfc. W \ =M1 

Tnnrf^e 


Wm 






OH, CRISTO.» 
OH, CRISTO- 

v >- 

EHI, VOI/ 

io NON 
CONTO NlEN 
TE! E LUI 
CHE POTETE 
PREIMPERé/ 
è LUI CAP¬ 
PUCCETTO 
ROSSO li 


CHI,,, ? COSA? 

AI A CHE P/0/ 2 
SEI IMPA22IT0? 


OCCHIO/ 
HA U/MA 
PISTOLA? 


IL £T/)PO SE LA 
STA SQUA¬ 
GLIAMO 
PER LA PAS¬ 
SERELLA! 


NO. 

BASTA 

SPARARE. 


a 

































































































affisais 



ci penso 
io. a MOPO 
_ MIO. . 



r PEV'ÉSSERE 
OUELC UO/VJO 
PIPISTRELLO 
PI CUI PARLANO 
6I0RNALI? ^ 



i', | 

CAPUCCETTÓ ROS? 

SOI a INCONTRIAMO 

^_£> nuovoi ^ 


~ NO, NO, NON È ™ 
POSSIBILE, STO 

SO&NANPO. NO, PIO, NO, 
NON PUQl P UNIRMI 
^ COSI. 1 NON Tl 
W AVVICINARE, NON 

& Tl AVVICINARE 0 



■SALTO 










































































FFNK 


AHOQ< ^ 
AHQO HOO 
HOO HOO 
HOO 

v HOO. y 







































AH, CHE 

RIPERE! 


AH, CHE 

RIPERE! 


AUF ' 
HA-A UFF, 



SI0NORI<<< 

!i UOMO 
JVIEPIO. 


00UHH 


signore e signori! de avete letto 

SUI GIORNALI! A7E5SO RABBRlVlPITfi 
MENTRE VI MOSTRO PAL VIVO 1 PIU 
RARO, IL PIU SCONVOLGENTE, 

IL PIU TRAGICO FRA SLI ERRORI ^ 
— PI MAPRE NATURA' - ' 



r CERTAMENTE^ 
NON UNO 1 
SPETTACOLO APATTO 

tfLLE ANIME SELLE A 
Sfe^NEVVEROJ^ja! 


PUR SE F/S/CAM&VTE T 

DON HA NULLA P'INTERES- \ 
SANTE, SARETE SORPRESI 
NOTANPONE IL PEFORMATQ 
SISTEMA PEI VALORti 


DOTATE L OPIOSAMENTE ESA- 
SERATO SENSO PELLA CEN¬ 
TRALITÀ PELLI UOMO. 

LA PEFORMÉ COSCIENZA 
SOCIALE PAI PIEPI Pi PIOMBO 
E IL CODTORTO SENSO 
'ELLA SPERANZA. 



MA ANCORA PIU REPELLENTI 
SODO IL SUO FRA61LÉ SENSO 
PELL ORPINE... E LA SIA 
SALUTE MENTALE. SE APPENA 
APPENA SI ESRCITA UN PO' 

SOPRA,,, J 




W COME 
CONPANNARU* IN 
UN MONPO PSICOTICO 
COME QUESTO... 


Z. ZZZ \ COME PUÒ QUESTO 

m J ì9~ S k ,J - POVERO, PATETICO 
F ESEMPLARE 
VOI? y SOPRAVVIVERE 
MONPO CRUPELE 
E IRRAZIONALE 


PI FRONTE ALL INEVITABILE FATTO, 
CHE L ESISTENZA UMANA E PAZZA, 
CASUALE E SENZA SCOPO, A 
UNO SU OTTO PI LORO SALTANO 
I NERVI; NE CONSEGUE LA PERPITA 
.IRREPARABILE PEL COSlPPETTO 1 
1 “ BEN PELLI INTEL¬ 

LETTO 


Afe. 
















































































-'"FI 



"HO PENSATO 
MOLTO, ulti¬ 
mamente:’ 




"a AMMAZZÉ- 
HE/YìO A VlCENPA, 
VERO?" 





































































































































































HA,,, HA SPARATO A BARBARA . 1 
mi HA FATTO VEPERE CERTE ) A 
^ FOTOGRAFIE^ -—^ 

4A CERCATO Ì!!JJt»i- 

FARmi piveai- YY 50:0 LE SIRENE. 
tare /nATTojM I TUOI uomini 
l~* m-JHJàlV stanai o 

f li ' 1 f I t ■— ggRlVANPO.^ 


AIO. STO 
BENE, TU CERCA 
Pi ACCHIAP- 
. PARLO. ^ 


staro con re 

FINCHE NON 
SARANNO (SUI. 


SECONPO 

LA LEGGE, 

CAPITO? 


POBBlAmO 

FARSLl 


NiESLlO. 



LO VOSUO 

PENTRO... 


E LO VOSUO 
SECONPO LA 
LEGGE! 









































































AH,,, ALLORA MAI RICEVUTO IL 
mio INVITO,' 


t mi fa 
PIACERSI AVEVO 
TANTA VOGLIA 
PI AVERTI CSUll 



VEPI, NON mi IMPORTA 
SE mi CATTURI E mi 
RIPORTI IN 

l manicomio. _ À 

SORPON È 
l! . *F\«B P',VENTATO 

fe ■ PAZZO- 


éiowopwo- 

STRATO QUEL OHE VO- 
k LEVO [MOSTRARE- 



MO PROSTRATO CHE NON C'È PIPPE- 
RENZA TRA mE E SU /A un?/, . 


BASTA UN BRUTTO GIORNO 
PER RIPURRE IL UOmO PIU 
EQUILIBRATO ALLA 
V-. PA22IA, 


ECCO QUANTO SONO 
LONTANO, IO, PAL 
mONPO NORMALE. 
SOLO UN GIORNO.. 



\ ANCHE TU MAI’ 
WVUTO UN BRUTTI 
| GIORNO UNA 

Molta, vero?. 


LO., LEGGO 
IN TE, È BASTATO UN 
BRUTTO SI OR NO PER 
CAMBIARE LA 
TUA VITA, / 


ALTRIMENTI PERCHÉ 
TI VESTIRESTI COmE UN 
SORCIO VOLANTE* 



MAI AVUTO UN 
BRUTTO GIORNO. 

É TI MA PATTO IMPAZ¬ 
ZIRE COmE SAREBBE 
SUCCESSO A CHIUN; 
QUE ALTRO... 


...SOLO CHE 
NON VUOI 
AmmETTERLO' 


PEVl CONTINUARE A FAR 
FINTA CHE LA VITA ABBIA 
UN SENSO, CHE C'è UNA 
QUALCHE BUONA RA¬ 
GIONE PER TUTTO 
QUESTO LOTTARE 1 



pio.' mi fai 

VENIRE IL 

VOMITO■ 






















































PICO, cosa è STATÒ "per TE? COS'È CHE TI 
SPINGE A ESSERE QUEL CHE 50? 


qualcosa come 

QUELLA CHE E 

successa a me,,, 
\0„, io NON 
5<O/V0 5/CWO 
PI cosa è STATO.» 
A VOLTE ME LA 
R1CORPO 1N Ù/V 
/UOPO... A VOLTE 
//V tf/V ALTRO 1 


UNA PONNA UCCÌSA 
PALLA MALA* 

UN FRATELLO 
MASSACRATO PA UN 

.RAPINATORE* 


^OUALCOSA^ 
PEL GENERE, 
SCOMMETTO. 
QUALCOSA PEL 

GENERE. 


se proprio ^m 

PERSO AVERE UN ^ 
PASSATO.,, PREFERISCO 
AVERE UNA ^TÉLTA 


MULTIPLA! AH/AH/AH/ 


COMUNQUE, QUELLO 
CHE VOGLIO PIRE È.» 


PICO, NON SEI POI STUPtPO. 
PEVl VEPERE LA 
REALTÀ FELLA TUA 
. SITUAZIONE. ^ 


IO SONO SVENTATO» 


MATTO. 


HAI ÌPEA 

PI QUANTE VOLTE AE¬ 
RIAMO SFIORATO LA 
nr GUERRA MON¬ 
DALE PER UNO STORMO 
ANATRE SULLO SCHERMO 


QUANPO HO^^H 
|N5fO CHE RAZZA PI ~ 
OSCURA, QRRENPA BARZEL¬ 
LETTA ERA LL MONPO, SONO 
plVENTATO MATTO COME UNA 
CAMPANAIO AMMETTO, iQÌ À 


Pi UN COMPUTER* 


È TUTTA UNA BARZELLETTA! 


LO SAI COS'È CHE HA FATTO SCOPPIARE 
l ULTIMA SUERRA? UNA LUE SU QUANTI 
PAU TELEGRAFICI LA GERMANIA POVEVA 
COME PERITO PI GUERRA, 

X ' PALI 
TELEGRAFICI/ MA 

I WA HA HA HA 


QUALSIASI VALORE PER CUI UNO 
POSSA COMBATTERE.» è TUTTA UNA 
MOSTRUOSA GIGANTESCA 

PERCHÉ^ 
NON PUOI VE- 
PERNE 1 LATO 
PUFFO* 















































PERCHÉ L HO 
6lfi SENTITA,, 


,E L A PRIMA VOLT A 




NON mi HA FATTO 
^ PIP6P6. 




















































GAAAK 


TETTO PRA NOI, HO PARLATO 
COL COMMISSARIO BORTONI 
PRIMA T! VENIRTI A PRENPERE, 


NONOSTANTE 
TUTTI 
l TUOI 
GIOCHETTI 
MALATI, 
STA BENISSIMO 


r COSI, PORSE ^ 
LA GENTE COMUNE 
NON PA SEMPRE 
l PUÒ Ri PI ^ 

^ M Arrn Jèl 


r PORSE NON ^ 
C'È BISOGNO PI 
STRISCIARE SOTTO UN 
SASSO CON 1 VERMI 
PI PRONTE A UN 
PROBLEMA, 




AH AH* 
AHAH. 


UNNGH 


nnmf 


HHUT 

















































0NLIHHH 


UOAA 


HOOOF 


FUHHH 





J - ) 

m 












































PERCHÉ NON 
m AMMAZZI A 

calci? immasina 

CHA 

pal ioeeiom! 


X HO SPARATO A 

^ UNA RAGAZZA 

r ÌNPÌPESA, HO 

L TERRORIZZATO 

k^UN terwa 


BEH? COSA 
Aspprm 


• i y -- 1 























































NO. È TARPI, 


ORMAI, È TROPPO 

^ TARPI._ ~ " '■ 

m^ Tn, --■" HA UAUAT^^^ 
CHE BUFFO. QUELLO CHE 
■ HAI PETTO mi HA PATTO 
VENIRE IN MENTE UNA 
: W^-^RARZELLETTA^^s 


POTREMMO LAVORARE INSIEME. POTREI 


, . __ i;v.’iK/rie, ri»/ — 

RISUAPASNARTI ALLA VITA CIVILE 
NON C'È BlSOSNO PI VIVERE *Wi. PL0 
PEL. RASOIO. NON C’È PIÙ BlSOSNO 
_ - P I.ESSERE 

NON C’È BlSOSN^^BH Tfl 
Pi AMMAZZARSI IF t H 
w A VICENPA. Jr AiltW 


PORSE TUTTO PIPENPE PA STANOTTE. 
FORSE È ULTIMA POSSIBILITÀ CHE 
ABBIAfflO PI RIMETTERE A POSTO 
UNA STORIA COSI INTRICATA, 

P” -* '- 

SE NO SIAWO SU UNA STRAPA 


TUTTI £ 
PUS. VERSO 
LA MORTE. 


PERCHÉ 
RIAMO 
UNA COI 
STLPIPA? 

IO NON LO SO 
COS'E CHE 
TI HA FATTO 
PIVENTARE COSÌ 
mA„, chissà... 


NON CAPISCI... IO NON 
V06U0 farti pel iViale. 

IO NON VOSLIO CHE 
UNO PI NOI PUE AMMAZ2I 
w. t' ALTRO... - 


...mA 

orniai siAmo a 
CORTO PI 
ALTERNATIVE.. 


LO SAP¬ 
PIAMO TUTTI 
. £ PUE... . 














































ALLORA», C'ERANO PUE 
WTTl IN UN MANICOMIO- 



E UNA NOTTE, UNA 
NOTTE PECIPONO CHE 
NON SU M P/j} 

171 STARE IN 

_ manicomio, ^ 




| 



KDvà I 



8^ E ALLORA ^ 

PEC1PONO PI 1 

SCAPPARE, M 

n\ v -VI 




ALLORA, SI ARRAMPICANO IN CIMA AL TETTO 
TEL MANICOMIO E SCOPRONO CHE SASTA UN SALTO 
PER ATTERRARE SUL TETTO PEL PALA220 Pi ERON- 
^ TE, PER ARRIVARE NELLA CITTÀ ILLU~ ^ 
MINATA PALLA LUNA , ^-<SL 


PER CONQUISTARE 
LA LIBERTÀ- 



IL PRIMO MATTO SALTA PI LA SEN2A PROBLEMI, 
MA IL SUO AMICO, IL SUO AMICO NON VUOLE 
PARE IL SALTO,» CAPISCI», 


...CAPISCI, 
HA PAURA PI 
CAPERE. 



ALLORA 
IL PRIMO 
MATTO HA 
UN' IPEA, 


...E SU ^ 
^ PICE; %A\! IO 
ACCENPO LA PILA 
E LA METTO ERA 1 
PUE TETTI, TU 
CAMMINI SUL RASSiC 
PI LUCE E ARRIVI 
TRANQUILLAMENTE 
N. QUA! 












































































































